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ÀI termine di una giornata di violènti scontri tra polizia e provocatori 

Un anno fa uccidevano il compagno Boschi 
* 
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ili clima di tensione volutamente alimentato che portò alla tragica fine del nostro compagno - Ad un anno di distanza non ancora chiarito il 
; ruolo che ebbero la « squadra speciale » e il provocatore Panichi nei (atti di via Nazionale - La risposta ferma e composta della città 

Fare 
piena 
luce 

La trappolu scatto poco pri
ma della mezzanotte. La pro
vocazione era nell'aria. Già 
nel pomeriggio gruppi di ir
responsabili e di provocatori 
si radunano in piazza Indi
pendenza, dove è la sede del 
MSI. Grida, invettive, lanci 
di sassi, cariche, spari di can
delotti, caroselli di camio-
nette. 

La situazione sembra sfug
gita di mano a chi è affidato 
il compito dell'ordine pubbli
co. Gli incidenti, infatti, ini
ziati attorno alle 18,30 a mez
zanotte continuavano ancora. 
Gli agenti di polizia si piaz
zano nelle strade laterali cer
cando di disperdere i gruppi 
che si ricomponevano. Da 
piazza Indipendenza i giovani 
stavano sfollando velocemen
te sotto l'ennesima carica del
la polizia. 

Quando il compagno Boschi 
arriva in via Nazionale, da 
via Faenza un gruppo di uo
mini con il volto coperto da 
fazzoletti bianchi, con la pi
stola infilata nel pantaloni. 
manganelli e bastoni stanno 
pestando un giovane con un 
casco rosso. Fra i primi ad 
arrivare all'incrocio con via 
Nazionale e via Faenza, Fran
cesco Panichi. 28 anni, anti
ca conoscenza dell'uccio po
litico più volte segnalato e 
appartenente ad un gruppo 
che si qualifica « Autonomiu 
Operaia ». 

• Puntelli, sceso da una 
«.500», stando alte testimo
nianze raccolte dagli inqui
renti. impugna una pistola e 
la punta minacciosamente 
terso il gruppo degli uomini 
clic tengono saldamente il qio-
lanc con il casco rosso. Ora
zio Basile, agente della poli
tica che si trova alle spalle 
del gruppo cstrae la pistola 
e spara. Colpisce a morte il 
nostro compagno che facevi 
ritorno a casa e ferisce il 
Panichi che cercherà di di
sfarsi della pistola. 

La dinamica degli scontri, 
non fa pensare alla casualità 
e nemmeno alla sola irre
sponsabilità ma piuttosto ad 
una ben strana coincidenza 
fra azioni irresponsabili e prò-
locazioni. Nessuno è disposto 
a credere che gli incidenti 
del 18 aprile 1975 furono cau
sati solo per una sene di cru
deli circostanze del tutto ca
suali. Il caso non ha certa
mente la forza di sconvolgere 
per un intera giornata una 
delle città più mature e re-
spoìisabili del Paese. La fran
tumazione dei tafferugli, i pe
staggi, gli incidenti da una 
parte all'altra della città, gli 
improvvisi cali e le altrettan
to improvvise riprese di ten
sione fanno pensare che quel
la sera era stata preparata 
la trappola della provocazio
ne che scattò però solo a 
metà. Firenze democratica e 
antifascista respinse le azio
ni provocatorie e isolo i fo
mentatori dei disordini. 

L'inchiesta giudiziaria an
cora in corso — ci sono state 
perizie, controperizte, super
perizie per stabilire se l'ar
ma del Pimelii aveva spara
to e quanti colpi aveva esplo
so l'agente Basile — dovrà 
far luce su molti oscuri epi
sodi. Non è posstbile che la 
istruttoria si concluda con il 
rinvio a giudizio dell'agente 
Bastie per omicidio colposo 
per eccesso dt legittima dife
sa e di Pantchi per tentato 
omicidio nei confronti dei po
liziotti. Basile e Paleo, di
menticandosi del ruolo svolto 
in via Xaztonale da quel grup
po dt uomini — che il pub
blico ministero Cariti ha in
dividuato come appartenenti 
a1 raggruppamento di PS di 
stavza a Firenze. 

Il dottor Cariti nel corso 
di vari colloqui con i giorna
listi affermò di sapere quali 
compiti avevano svolto e chi 
li ai eia comandati. Però per 
il magistrato costoro non ave-
inno commesso alcun reato. 
Fin qui le affermazioni del 
dottor Cariti. Esse non dissi
pino certamente i dubbi che 
si nutrono sulla funzione di 
questa < squadra» m via Na
zionale. sulla natura reale dei 
suoi compiti. Questi dubbi do
vranno essere chiariti dal gm-
aice istruttore anche perchè 
non si deve assolutamente 
prestare il fianco ad accuse 
acnenche che coinvolgano 
tutte le forze dell'ordine. 

Sappiamo che quella sera 
molti commissari di polizia 
non erano d'accordo su gli 
ordini impartiti dal funziona
no responsabile del senizio 
d'oTàiie pubblico. 

Ma chi si illudeva di tra
sformare Firenze in un cam
po dt battaglia giocando sul
la e<asperazione e sugli op
posti estremismi, renne scon
fitto dalla maturità del popo
lo fiorentino che respinse ogni 
proiocaztone. 

La sezione 
« Gagarin » 

per « Foffo » 
La s^z.one « Gagarin » a 

cu: era a e r a t o il compagno 
Rodolfo Bocchi ha deciso per 
r:tordarìo di pubblicare la 
racco.;.* di una sene di con
ferenze cne «.. sono tenute al
l 'interno de'.ia se?..ons su co
me e nato, è stato diretto il 
part i to comunista m Oltrar
no Questa serie di conferen
t e è s ta ta tenuta da \ecchi 
compagni 

Nella notte del 18 aprile dello scorso anno veniva colpito 
a morte da un proiettile esploso da un poliziotto II compagno 
Rodolfo Boschi. La tragedia si compi al termine di una gior
nata di violenti scontri tra polizia ed aderenti a gruppi di 
e- tra parlamentari. Il compagno Boschi, amato e stimato 
per la sua generosità e per il suo spinto democratico, stava 

ritornando a casa dalla mo
glie Ivana e dal figlioletto 
Emiliano dopo aver parteci
pato ad una manifestazione 
antifascista indetta dal nastro 
parti to in piazza della Signo
ria, quando, giunto in via 
Nazionale fu raggiunto alla 
testa da un colpo di pistola. 

Ancora esistono troppi in
terrogativi senza risposta su 
ciò che avvenne in quell'ora 
in via Nazionale e quale era 
l'obiettivo dei provocatori che 
erano giunti da varie part i 
fin dalla mat t ina di quel tra
gico venerdì. Ancora la ma
gistratura non ha chiarito il 
ruolo che ha avuto in que
s ta tragica provocazione lo 
studente di Scienze politiche 
Francesco Panichi, per H qua
le è stato spiccato nei gior
ni scorsi un nuovo mandato 
di cat tura, ma che però è 

' « uccel di bosco ». 

Il 18 aprile 1975 per la pri
ma volta da quando 1 fio
rentini avevano cacciato le 
truppe tedesche ed i colla
borazionisti fascisti, le stra
de della città venivano mac
chiate con il sangue di un 
democratico. Mai, neppure du
rante le dure lotte degli anni 
'50 avvenimenti cosi gravi si 
erano verificati. Ma cerchia
mo di ricostruire come si 
arrivò alla tragica morte del 
compagno « Foffo ». come lo 
chiamavano gli amici dell'Iso
lotto, di San Frediano e del
la sezione « Gagarin ». 

Per la matt ina è indetta 
dal Movimento Studentesco 
una manifestazione per pro

testare contro le violenze fa
sciste che si s tanno r i a t t i z 
zando in varie città della pe
nisola in prossimità delle ele
zioni amministrative. Si cer
ca di creare nel Paese da 
parte dei lasciati e di squa
lificate organizzazioni che ten
tano di mascherarsi dietro 
un'etichetta di sinistra un 
clima di tensione e di inti
midazione. La manifestazione 
si svolge regolarmente. Solo 
una piccola frangia di stu
denti che respinge la decisio
ne del Movimento Studente
sco di sciogliere il corteo 
che ha attraversato in ma
niera composta e responsa
bile le vie centrali, cerca di 
raggiungere la sede del MSI 
in piazza Indipendenza, ma 
trova un cordone di agenti 
che blocca le strade di accesso. 

Seno un centinaio e tu t to 
si risolve, prima dell'ora di 
pranzo, con lo scandire al
cuni slogans contro il par
tito di Almirante. Non si ve
rifica nessun incidente. Per 
il pomeriggio è indetta una 
manifestazione di appartenen
ti a gruppi ex t rapar lamen
tari di sinistra. In cit tà frat
tanto cominciano a giungere 
misteriosi personaggi che sca
ricano da alcune auto delle 
bottiglie incendiarie. Alcune 
vengono scaricate proprio di 
fronte alla caserma del re
parto mobile della polizia. 
Nessuno però interviene. 

Sono visti arrivare anche 
numerosi picchiatori fascisti 
di al tre cit tà della Toscana 
che si mescolano t ra la folla 
dei manifestanti con il chiaro 
obiettivo di provocare ed ali
mentare gli scontri con la 
polizia. In quel periodo so
no predenti a Firenze anche 
diversi poliziotti che circola
no in abiti borghesi e pro
prio una « squadra » di que
sti avrà un ruolo determi
nan te nei tragici fatti che 
portarono all ' omicidio del 
compagno Boschi. Nella tar
da serata si verificano una 
serie di scontri, piuttosto vio
lenti t ra polizia e gruppi di 
giovani nei pressi di piazza 
Indipendenza. 

La polizia inspiegabilmen
te. pur cosciente del clima 
di tensione che s ta montan
do in cit tà non blocca le 
s t rade di accesso alla sede 
del MSI. Sembra quasi si 
cerchi il corpo a corpo. E' 
in via Nazionale che avven
gono gli scontri più duri . 
Vengono lanciate numerose 
bottiglie incendiarie. La po
lizia nsponde con un fitto 
lancio di candelotti lacrimo
geni e con furibonde cariche. 
Negli ospedali incominciano 
a giungere i primi feriti. Alle 
20 tu t to il centro è bloccato. 
Una densa ed acre nube di 
gas ha invaso la città. Re
sponsabilmente il nostro par
tito sposta il concentramen
to per la manifestazione del
le 21 da piazza San Marco, 
diret tamente in piazza Signo
ria. Tu t to si svolge nella mas
sima tranquillità. Gli scontri 
del pomeriggio sembrano or
mai dimenticati. In centro 
comunque continuano a « gi
rare » dei provocatori e degli 
agenti in borghese. 

Al termine della manifesta
zione Rodolfo Boschi si av
via assieme all'amico Lionel
lo Scutellan verso la stazio
ne dove ha posteggiato la 
propria auto. I c'ue amici 
paesano per v a Nazionale. 

C'è una J. squadra » di agen
ti vestiti con giubotti di jeans 
e > pistole infilate nella cin
tura dei pantaloni che stan
no prendendo a manganella
te alcuni giovani all'incrocio 
con via Faenza. 

I due amici cercano di al
lon tanare . Improvvisamente 
arriva una « 500 » con a bor
do il Panichi. il quale stan
do ad alcune testimonianze. 
r i t r a r r à una pistola esplo
dendo un colpo verso gli agen
ti. Poi la pistola si inceppa 

Ssrvizi di: 
PIERO BENASSAI 
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ed anche il Panichi. distin
tosi in numerose provocazio
ni di fronte alle scuole ed 
alla mensa universitaria nel 
corso delle elezioni studen
tesche, fugge. 

L'agente Orazio Basile ri
sponde al fuoco ed esplode 
cinque colpi verso lo studen
te in fuga. Uno di questi rag
giunge il compagno Rodolfo 
Boschi alla testa. Un altro 

colpo ferirà ad un braccio 
il Panichi. 

« Foffo » cade in ttna poz ' 
za di sangue. Lo Scutellari ! 
si china su di lui in un 
estremo tentativo di proteg
gerlo. Comprende comunque 
che ormai non c'è più nien
te da fare. La notizia si span
de per tut ta la città. Rodol
fo viene portato al San Gio
vanni di Dio, poi nella not
ta ta in un estremo tentativo 
di strapparlo alla morte ver
rà trasferito al centro trau
matologico di Careggi. 

Alle sette della mat t ina di 
sabato 19 aprile Rodolfo ces- i 
sa di vivere. 

Firenze, la Toscana, l'intero 
Paese, sono scossi da questo 
omicidio. Le organizzazioni de
mocratiche, il Comune, la Re-, 
gione. i sindacati si stringo
no attorno alla famiglia, al 
nostro partito, ai compagni 
della sezione « Gagarin » 
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La tragica immagine di Rodolfo Boschi colpito a morte 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2' grado e su compro
messo. Costi minimi; anti
cipi al *3' giorno. Il sabato 
ed I giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - Viale Europa 192 • 

Tel. 687.555 opp. 681-12.89 
PRATO - Viale Monte Grap

pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto

ria 30 • Tel. 78.482 
PISA • Corso Italia 89 • Maz

zuoli - Tel. 22.422 
VERSILIA/QUERCETA - Via 

Pozzi 110 - Tel. 769.396 
LIVORNO - Scali Olandesi 

18 • Tel. (0586) 28.038 
GROSSETO - Via Oberdan 

24 - Tel. 27.553 
CORTONA (Arezzo) • Via 

Guelfa 4 • Tel. 63.242 
PONTE A SIGNA (Firenze) 

Via de Amicis 3 - Tele
fono 875.894 
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A colloquio con gli amici dell'Humanitas 

Anche fare il barelliere 
era una scelta politica 

La generosità e la voglia di vivere nel ricordo di coloro che lavo
ravano assieme a Rodolfo - Lo spirito democratico ed antifascista 

Humanitas. Quinta Zona. 
via Sansovino. un ambulato
rio, due ambulanze, un grup
po di bravi ragazzi: Rodolfo 
Boschi era uno di loro. 

Siamo andati a parlare con 
gli amici di Rodolfo, un anno 
dopo la sua tragica morte. 
proprio nei locali dove lui, 
come questi ragazzi, aspettava 
le chiamate, restava pronto, 
senza aspettare una remune
razione per soccorrere chi 
aveva bisogno di aiuto. 

« Per lui anche questa era 
una scelta politica — ci dice 
Massimo — la cosa che più 
emergeva in tutte le sue azio
ni era l'impegno politico. Era 
stata anche l'educazione ri
cevuta che Io aveva portato 
a militare con tanta costan
za e entusiasmo nel Partito 
comunista. Suo nonno era sta
to ucciso dai fascisti con un 
colpo alla nuca. Venire a la
vorare all'I lumanitas era la 
scelta di un impegno sociale». 

Anche Sergio ci parla a lun
go della dedizione che Rodol
fo aveva per il partito: e Era 
molto conosciuto, come mi
litante. alla sezione Gagarin, 
qui da noi. dove veniva re
golarmente. Inoltre faceva 
parte della squadra di cal
cio in costume, dei « Bian
chi >; giocava a rugby; lavo
rava all'Enel, dove aveva tro
vato molti amici. Era anche 
stato pescivendolo al merca
to. e. si sa. lavorando alle 

bancarelle si conosce tutti e 
tutti conoscevano Rodolfo e 
lo giudicavano un bravo ra
gazzo. 

Ma al di ih dell'impegno 
politico di Rodolfo, chiedia
mo cosa ricordano di lui co
me uomo con cui si lavora. 
con cui si è ogni giorno a 
contatto. 

« Era un amico vero. So 
a\evi bisogno di un favore 
si faceva in quattro per esser
ti d'aiuto ». Maurizio intervie
ne quasi bruscamente a que
sto punto. Era molto vicino 
al Boschi, alla sua famiglia. 
la giovane moglie Ivana e il 
figlio Emiliano clic ora ha ap
pena tre anni. 

<s Di Rodolfo abbiamo già 
parlato molto. E* già stato 
scritto tanto. Ala cos'è cam
biato? Non si sono fatti pas
si avanti, nessuno è stato in
criminato, le cose sono ferme. 
Non è cambiato nulla da al 
lora. Siamo di nuovo qui a 
ricordarlo, nello stesso modo 
d'allora: a dire che era un 
bravo ragazzo e che era un 
buon amico, impegnato forte
mente nella milizia politica, 
intanto Ivana e Emiliano 
hanno continuato a ricordar
lo e a soffrire ». 

« Quella sera noi eravamo 
— prosegue un altro — ri
masti tutti qui all'Humanitas. 
a lavorare, perchè il giorno 
dopo c'era l'inaugurazione del
l'ambulatorio e della nuova 

ambulanza. Poi abbiamo sen
tito dire che c'erano stati dei 

• disordini e siamo andati in 
centro a vedere. Siamo pas
sati anche dal San Giovanni 
di Dio, dove era stato ricove
rato un ragazzo rimasto feri
to. Non immaginavamo fosse 
* Foffo *. Li fuori c'erano al
tri amici, ci hanno detto che 
era Rodolfo. Aveva il volto tu
mefatto. un occhio gonfio. 
era irriconoscibile. Ma era 
lui. Suo padre era morto 
due anni prima in un inci
dente sul lavoro ». 

Interviene ancora Maurizio. 
« Per la moglie per gli al
tri familiari il ricordo di Ro
dolfo è ancora vivo. la "feri
ta" ancora aperta tanto cru
dele è stata la sua morte. 
Ma quello che più colpisce 
è il piccolo Emiliano cui Ro
dolfo era molto affezionato: 
sembra che l'immagine del 
padre, di colui che Io vezzeg
giava con giochetti ingenui 
come solo i genitori sanno 
fare con i figli quando han
no quell'età, gli fosse rimasta 
nella sua mente. Se qualcu
no lo fa giocare con un maz
zo di chiavi il piccolo sem
bra quasi ricordare a quei 
momenti in cui Rodolfo com
piva con lui gli stessi gesti ». 

Il telefono squilla, qualcu
no. è caduto in Arno, bisogna 
uscire con l'ambulanza. Il la
voro degli amici di Rodolfo 
riprende. 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA' 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 
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GALLI MARIO & C. S.N C. 

VIA PONTE ALLE.M0SSE.6B-TEL470858 
5IM4 FIRENZE 

Iirinui faMirii'Jizione 
(altana di regolatori 

galleggianti. 
PER LIQUIDI FLUIDI 
E FOGNATURE 
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augura Buona Pasqua 
a Clienti e Amici 

OMAGGIO ALLA TOMBA DI RODOLFO 
Ieri mattina il sindaco di Firenze, com

pagno Elio Gabbuggiani. ed il presidente 
della Provincia, Franco Ravà, si sono recati 
• I cimitero di Trespiano a deporre una co
rona di fiori sulla tomba del compagno 
Rodolfo Boschi. Alla cerimonia era presente 
anche una delegazione del nostro partito. 
guidata dal compagno Michele Ventura, se
gretario della federaiione comunista fioren
tina, che era accompagnato dai compagni 
Silvano Peruzzi. presidente della commis
siona federala 41 controllo, a Luciano Qusr-

cioli. membro della segreteria della federa
zione. Erano presenti anche il vice segreta
rio del P.S I. Tonveronachi e l'assessore 
provinciale Orni. 

Stamani alle ore 10 sarà una delegazione 
del comitato del calcio in costuma che si 
recherà al cimitero di Trespiano a rendere 
omaggio alla salma del compagno Boschi. 
Lunedi sarà, quindi, la volta della segrete
ria della sezione « Oagarin • del nostro par
tito. alla quala ara Iscritto Rodolfo Boachi. 

TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 
Se desiderale un =crv:zio completo, la no-tra organizza
zione è in erario di ofIrmelo. 
-- IMBALLAGGIO 
- SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 
- SISTEMAZIONE PENSILI DI CLCINA E LAMPADARI 
- DEPOSITO MOBILI 

INTERPELLATECI !! 

FIRENZE - P.za Giovanni Battista GiorginL 9 r. - Tel 470.941 

PRATO • P.za del Collegio n. 4-B • Tel. 2100S7 

MILANO - Via Castel Marrone, 19 • Tel. 27.16.273 

Augura BUONA PASQUA 

VOLKSWAGEN 
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prOYMeta da: 

Mario Ignesti 
& Figli 

FIRENZE 
Via Pratese, 160 
Tcler. 373.741 
Viale Europa. 122 
Tclcf. CS8.305 

Si apre la bottega: 

L'arte di Emilio Martelli » 

(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18,30 
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SCUOLA DI BALLO 
A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 
Lezioni di: Tango, Valzer, Boogle-

Woogle, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 

Via Alfanl. 84 - Tel. 2135.43 • Firenze 

Miki pelfcce: 

• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 

ì~ 
Premio 
Qualità 

• 
Cortes!* 

L'ATELIER 
FEMME CHIC 

Via Ricasoli, 47 - Tel. 37007 - L IVORNO 

augni an(io Buona Pasqua ricorda che 
sono pronte le ultime novità '76 di abiti 
da sposa e che dispone di un vasto assor
timento di Tailleur, Mantelli e Abiti da 
cerimonia. 

Presso il negozio è in funzione 
anche il servizio di C O N T O D'IDENTITÀ' 

PINGOUIN 

Siete «in gamba» in materia di la
vori a maglia? Come sfruttare la 
Vostra competenza? Aprendo un 
NEGOZIO PILOTA PINGOUIN: 

ATTIVITÀ REDDITIZIA 
SQUISITAMENTE FEMMINILE 
SPALLEGGIATA 
DALLA VALIDA ASSISTENZA 
DI UNA MARCA DI GRAN FAMA 
CHE VI AGEVOLA FIN DALL'INIZIO 
ANCHE SUL PIANO FINANZIARIO 

Pensateci con calma... e se l'idea Vi piace, 
consultateci al seguente indirizzo: 

S.I.LA.F. riNOOtlIN 
VIA CAN0YA, 29 - MILANO -TEL 34JM«7/«B 
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